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DAVIDE ha trent’anni è un infor-
matico — programmatore Abap
— che lavora all’interno di Famu-
la, una società del gruppo Hera.
Davide, uno dei più votati tra gli
over 23 di CarlinoSport, per il se-
condo anno consecutivo, ha la
grande capacità di essere sincero,
diretto, spontaneo. Davide, che di
cognome fa Cimmarusti ed è nato
a Bologna il primo maggio 1980
— «al Sant’Orsola», precisa — è
affetto da atrofia muscolare spina-
le intermedia. «Colpisce — rac-
conta — le cellule nervose del mi-

dollo spinale da cui partono i ner-
vi diretti ai muscoli», ma questo
non gli impedisce di giocare, di-
vertirsi, ridere e sognare. Gioca
nei Rangers Pallavicini, la squa-
dra di Bologna che prende parte
al campionato di wheelchair hoc-
key. Il papà Giuseppe, detto Pino,
è l’addetto stampa del gruppo. Da-
vide, invece, per quattro anni è
stato il capitano: da poche setti-
mane ha ceduto la fascia che ave-
va ricevuto da Stefano Cocchi a
Fabio Merlino. Quella di Davide
è una storia da raccontare.

Quando ha cominciato con il
wheelchair hockey?

«Nel 1995. Da quel momento non
ho più smesso».

La sua squadra?
«Siamo i Rangers della Pallavici-
ni».

In quanti siete?
«Attualmente in nove. Sensoli e
Galavotti portieri, io Merlino, Za-
notti e Imbrea stick. Felicani, Bor-
tolini e Liccardo sono le mazze».

Quando vi allenate?
«Tutti i giovedì sera, dalle 21 alle
23. Alla Pallavicini, ovviamente».

Presenze in Nazionale?
«Sei, con tre allenatori diversi».

Gol?
«Sì, ma ho cominciato a contarli
solo dal Duemila in poi».

Bomber?
«No, inizialmente segnavo quat-
tro o cinque gol a campionato.
Poi, arretrando come ruolo, ho di-

minuito la mia pericolosità offen-
siva».

Perché seguire il wheelchair
hockey?

«E’ uno sport vero, tattico e dina-
mico. E poi ti conquista. Senza di-
menticare che Bologna è fortissi-
ma. Lo dico con una punta di im-
modestia: è uno spettacolo veder-
ci».

Quando inizia la stagione?
«Il 13 febbraio, in casa contro
Monza».

In previsione una trasferta in
Spagna, vero?

«Saremo a Barcellona il 26-27
marzo per giocare con la Naziona-
le spagnola. Noi Rangers siamo
tra le migliori realtà europee».

L’etichetta sport minore la in-
fastidisce?

«No. Se per minore intendiamo
minore visibilità e meno circola-
zione di denaro va bene. Come
emozioni, gioia, dolori e tifo non
siamo minori».

E l’immagine di uno sport per
disabili?

«Possiamo operare una distinzio-
ne?».

Facciamola.
«Le persone cosiddette normodo-
tate non possono giocare con noi.
Noi, però, non ci sentiamo disabi-
li, ma semplicemente atleti».

Perché tutte queste differen-
ze tra disabili e normodotati?

«Il mondo, nella quotidianità,
opera differenze e distinzioni. La
vita si comporta nello stesso mo-
do. Ma quando arriveremo a non
stupirci più per il fatto che una
persona di colore oggi è alla Casa
Bianca, staremo meglio tutti. At-
tenzione, però, perché questo non
significa ignorare, ma assimilare.
Per questo noi, quando siamo in
campo, non ci sentiamo affatto di-
sabili. Ma atleti che offrono uno
spettacolo».

Il sogno suo e dei Rangers?
«Beh, siamo arrivati terzi nel
2009, secondi pochi mesi fa. Ci
manca solo lo scudetto».

Dovesse tornare al gol ha già
preparato una dedica?

«Sì, alla mia ragazza, Valentina,
che spesso si fa 580 chilometri, la
tratta tra Napoli e Bologna, solo
per vedermi giocare».

Disabili? No, atleti
di cuore e carattere
che regalano emozioni

Il 13 febbraio
partirà il campionato:
venite tutti alla Pallavicini

Giochiamo
a wheelchair hockey
e diamo spettacolo

Il prossimo gol
lo dedico a Valentina,
la mia ragazza“
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Cimmarusti, il ‘capitano’
«Manca solo lo scudetto»
CarlinoSport Davide, 30 anni, è l’anima dei Rangers

LEGGENDA
Davide Cimmarusti, 30 anni,
è uno dei ragazzi che ha sùbito
praticato con grande
entusiasmo il wheelchair
hockey. Sotto la sua squadra:
i Rangers Pallavicini, vice
campioni d’Italia


